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Senza è lo spettacolo che conclude la “Trilogia dell’Invisibilità”, una 
lunga e attenta indagine che Beppe Rosso ha dedicato alle infinite 
sfaccettature della marginalità, alle voci di intere comunità, alle 
precarie modalità di sopravvivenza ai bordi della nostre società 
distratte. 
La metodologia di lavoro si è raffinata nel tempo, prendendo piede 
da spunti letterari ma negandone l’interpretazione e portando alla 
ribalta non solo il punto di vista, ma gli stessi borderline. Indifferenza, 
sfruttamento, colpevoli connivenze sono gli elementi che legano 
Seppellitemi in piedi e Anime schiave, i primi due spettacoli della trilogia, a 
Senza, terzo capitolo, incentrato sul mondo dei barboni, gli emarginati 
per antonomasia. Il lavoro drammaturgico estremamente articolato è 
stato realizzato da Beppe Rosso, da Filippo Taricco - che ha collaborato 
all’intera trilogia - e dallo scrittore romano Francesco Suriano. 
Sovrapposizioni e stratificazioni stilistiche e tematiche compongono 
una materia testuale che riflette le contraddizioni e la sostanziale 
incomunicabilità tra la società civile e i mondi sommersi delle 
nostre metropoli; allo spettatore viene data una chiave di accesso che 
permette di entrare in questo mondo parallelo attraverso le voci e le 
contraddizioni che lo animano.
Sono circa diecimila le persone che in Italia vivono per le strade, un 
numero in continuo aumento, un fenomeno che riguarda individui di 
ogni sesso ed età. Ogni giorno nelle strade un numero sempre maggiore 
di persone scivola lentamente nel vuoto: sono i disperati della città, 
persone che non hanno più dignità e trovano nell’alcool un passaporto 
per l’oblio e per la morte. Storie diverse, vite difficili. Tutte vite però 
hanno in fondo un’unica origine, e un unico tema: l’assenza. Senza 
tetto, senza salute e senza assistenza, senza sicurezza, senza garanzie 
civili. Una condizione senza rete, di privazione e di emarginazione.
Ma Senza è anche uno spettacolo che parla di noi, della nostra paura 
di cadere, di non farcela, della nostra paura di precipitare nel vuoto, 
definitivamente.

Ilaria Godino
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